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Da Ipertesto a Webapp



Da plugin a sistema complesso



Multiweb

Il multimedia è utilissimo alla fruizione ed alla conoscenza
in quanto “portatore sano” di diversi livelli percettivi e
interpretativi.

Il multimedia è fondamentale nel cosiddetto “2.0” in quanto
suo elemento fra i più caratteristici e “hub” dinamico di
ramificazioni sociali.



Che c’è scritto in quel video?

Un plugin, tranne dovute eccezioni (applet, applicazioni
Flash, etc.), non può essere "indagabile" a livello di
informazioni contenute.

Il multimedia non è un plugin, il plugin non è un testo.

E se, a tal proposito, ripescassimo la vecchia, noiosa
questione dell’accessibilità nel Web?



Ok, captioning sucks. Captions don’t.

Joe Clark ha lanciato un sasso, ma il problema è
più complesso di frasi ad effetto.

Sottotitoli e contenuti alternativi in realtà sono
molto utili per il reperimento delle informazioni.



Social quality?

Social Network = Conoscenza

Social Network = Qualità?


YouTube = Social Webapp

YouTube = Qualità?



Un esempio dal “mondo reale”



Un esempio dal “mondo reale”



“Taggare” non basta

I tag sono sicuramente fondamentali in un sistema di
ricerca e di ricostruzione del “senso” della nostra ricerca.

Ma una parola, da sola, non sempre “fa” contesto;
una parola, da sola, non “fa” percorso.

Occorre ampliare sempre più la griglia dei criteri,
occorrono linguaggi e motori in grado di spingersi più in là.



Standard per nuove sfide sociali

…oltre a ciò che esiste già:

• (X)HTML
• SMIL (Synchronized Multimedia Integration Language )

• TT DFXP (Timed Text Distribution Format Exchange Profile)

• RDFa
• FOAF (Friend of a Friend)



<grazie />
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